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COMPORTAMENTI FRAGILI E DUTTILI

Rotture
per taglio

Rottura per
compressione

DUTTILI

FRAGILI

Rotture
dei nodi

Rotture per flessione
(in sezioni correttamente armate)
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PIANO SOFFICE NEI TELAI IN C.A. 
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IL MECCANISMO DI «PIANO SOFFICE»
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IL MECCANISMO DI «ROTTURA OTTIMALE CON CERNIERE A TUTTI I PIANI»

Esiste
davvero ???
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FRAGILITÀ DEI NODI

Nei nodi di un telaio soggetto a sisma, vi è una repentina variazione del momento:
 enfatizzazione degli sforzi di taglio
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NODI SOVRARESISTENTI RISPETTO AGLI ELEMENTI COLLEGATI
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ALTRE FONTI DI FRAGILITÀ
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ALTRE FONTI DI FRAGILITÀ
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IL PROBLEMA DEI TAMPONAMENTI NEGLI EDIFICI A TELAIO

G.M. Verderame, I. Iervolino, P. Ricci (2009), Report on the damages on buildings following the seismic event of 6th of april 2009, V1.20. http://www.reluis.it

Rottura nel piano e/o fuori 
piano di tamponamenti leggeri 

in laterizio non 
adeguatamente giuntati 

rispetto al telaio
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APPROCCI ALTERNATIVI
AL MIGLIORAMENTO SISMICO

DEGLI EDIFICI ESISTENTI
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Opzioni di miglioramento/adeguamento sismico

INTERVENTI «LOCALI»
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Opzioni di miglioramento/adeguamento sismico

INTERVENTI «GLOBALI»
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Aggiunta di nuove pareti strutturali
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San Severino Marche – anno di costruzione 2002 - D.M. 1996 – Zona sismica 2: S=9

LE PROBLEMATICHE DEGLI EDIFICI A TELAIO
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San Severino Marche – anno di costruzione 2002 - D.M. 1996 – Zona sismica 2: S=9

LE PROBLEMATICHE DEGLI EDIFICI A TELAIO





MODELLAZIONE DEGLI INTERVENTI DI 
MIGLIORAMENTO SISMICO CON 

ESOSCHELETRO



MODELLAZIONE F.E.M.

MODELLAZIONE
SEMPLIFICATA

Vengono modellate 
solo le nuove 

strutture
Le strutture esistenti 
sono considerate solo 

in termini di massa

MODELLAZIONE
COMPLETA

Vengono modellate 
sia le nuove strutture 

che le strutture 
esistenti

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI



MODELLAZIONE SEMPLIFICATA

IPOTESI 1 : LE STRUTTURE EISISTENTI SONO CONSIDERATE SECONDARIE

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI



MODELLAZIONE SEMPLIFICATA

IPOTESI 2 : NEL CASO DI EDIFICI MISTI L’INTERA FORZA SISMICA VIENE AFFIDATA AD 
UN UNICO SISTEMA RESISTENTE

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI

Analisi lineare con 
ridistribuzione



MODELLAZIONE F.E.M.
5 – MODELLAZIONE DELLE NUOVE PARETI

LIMITE DELLA MODELLAZIONE

I CARICHI VERTICALI SULLE STRUTTURE ESISTENTI SONO GIA’ AGENTI AL MOMENTO 
DELL’APPLICAZIONE DELL’ESOSCHELETRO!

IN ALCUNI CASI NASCONO DELLE FORZE SUL ESOSCHELETRO CHE IN REALTA’ NON 
ESISTONO E CHE SPORCANO I RISULTATI

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI



MODELLAZIONE F.E.M.
5 – MODELLAZIONE DELLE NUOVE PARETI

3 PIANI

1 PIANO

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI
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3 PIANI

1 PIANO

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI



MODELLAZIONE F.E.M.
5 – MODELLAZIONE DELLE NUOVE PARETI

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI



MODELLAZIONE F.E.M.
5 – MODELLAZIONE DELLE NUOVE PARETI

MURATURA

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI





MODELLAZIONE F.E.M.
6 – INSERIMENTO DEI COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E VERTICALI TRA STRUTTURE 

ESISTENTI E NUOVE PARETI

EDIFICI CON PIANTA REGOLARE

IL CALCOLO DELLE FORZE DI PIANO PER IL DIMENSIONAMENTO DELLE CONNESSIONI 
PUO’ ESSERE FATTO IN MANERA SEMPLIFICATA 

CON UN ANALISI STATICA EQUIVALENTE

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI



PRINCIPALI VERIFICHE
VERIFICHE NUOVE PARETI

SLV  RESISTENZA

calcolo delle connessioni sui solai

1) forze ricavate da analisi statica equivalente 

L L
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PRINCIPALI VERIFICHE
VERIFICHE NUOVE PARETI

SLV  RESISTENZA

calcolo delle connessioni sui solai

1) forze ricavate da analisi statica equivalente 

L L

Forza di scorrimento per metro di cordolo Fi/2L  

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI



PRINCIPALI VERIFICHE
VERIFICHE NUOVE PARETI

SLV  RESISTENZA

calcolo delle connessioni in fondazione 

1) forze ricavate da analisi statica equivalente 

L L

Forza di scorrimento per metro di cordolo ΣFi/2L  

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI



PRINCIPALI VERIFICHE
VERIFICHE NUOVE PARETI

SLV  RESISTENZA

calcolo delle connessioni in fondazione 

2) forze ricavate da modello f.e.m.

Forza di scorrimento in fondazione
F=F1+F2+F3

TECNOLOGIA LIMITI E VANTAGGI MODELLAZIONE VERIFICHE PROGETTI




